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DELIBERAZIONE N. 136            

DEL 30.11.2018     
 

 

Verbale di deliberazione della Giunta Comunale 

 

 

 
OGGETTO:     ADOZIONE SCHEMA PROGRAMMA TRIENNALE OPERE PUBBLICHE 2019/2021 ED 

ELENCO ANNUALE 2019. ADEMPIMENTI PREVISTI DAL COMBINATO DISPOSTO DAGLI ARTT. 21 E 

216, COMMA 3 DEL D.LGS. 50/2016. 

 

 

   
  L’anno duemiladiciotto, addì trenta  del mese di novembre  alle ore 12,45 nella sede Comunale. 

 

 Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente Legge Comunale e Provinciale, sono stati 

convocati per oggi a seduta i componenti la Giunta Comunale.  

 All’appello risultano i Signori:    

  

 

 

   Presenti Assenti 
 

1 DELCONTI Giovanni Sindaco                   X      

2 LUONGO Pierpaolo Assessore  Vicesindaco                   X  

3 PIAZZA Walter Assessore                   -     X 

  4 GAVINELLI Roberta Assessore esterno                   - X 

5 MIGLIO Roberta Assessore esterno                   X                     

 

 

  

Totali 

 

                  3 

 

2 

     

 
 

 

 Assiste all’adunanza il Segretario Comunale Dott. LELLA Francesco che provvede alla redazione del presente 

verbale. 

 Essendo legale il numero degli intervenuti, il Dott. DELCONTI Giovanni nella sua qualità di Sindaco, assume 

la Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
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OGGETTO:     ADOZIONE SCHEMA PROGRAMMA TRIENNALE OPERE PUBBLICHE 

2019/2021 ED ELENCO ANNUALE 2019. ADEMPIMENTI PREVISTI DAL COMBINATO 

DISPOSTO DAGLI ARTT. 21 E 216, COMMA 3 DEL D.LGS. 50/2016. 

 

 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
 

Visto l’art. 21 del D.Lgs 18.04.2016 n. 50 che testualmente cita: 

1. Le amministrazioni aggiudicatrici adottano il programma biennale degli acquisti di beni e servizi e il 

programma triennale dei lavori pubblici, nonché i relativi aggiornamenti annuali. I programmi sono 

approvati nel rispetto dei documenti programmatori e in coerenza con il bilancio.  

2. Le opere pubbliche incompiute sono inserite nella programmazione triennale di cui al comma 1, 

ai fini del loro completamento ovvero per l’individuazione di soluzioni alternative quali il riutilizzo, 

anche ridimensionato, la cessione a titolo di corrispettivo per la realizzazione di altra opera 

pubblica, la vendita o la demolizione.  

3. Il programma triennale dei lavori pubblici e i relativi aggiornamenti annuali contengono i lavori 

il cui valore stimato sia pari o superiore a 100.000 euro e indicano, previa attribuzione del codice 

unico di progetto di cui all’articolo 11, della legge 16 gennaio 2003, n. 3, i lavori da avviare nella 

prima annualità, per i quali deve essere riportata l'indicazione dei mezzi finanziari stanziati sullo 

stato di previsione o sul proprio bilancio, ovvero disponibili in base a contributi o risorse dello 

Stato, delle regioni a statuto ordinario o di altri enti pubblici. Per i lavori di importo pari o 

superiore a 1.000.000 euro, ai fini dell’inserimento nell’elenco annuale, le amministrazioni 

aggiudicatrici approvano preventivamente il progetto di fattibilità tecnica ed economica.  
4. Nell’ambito del programma di cui al comma 3, le amministrazioni aggiudicatrici individuano 

anche i lavori complessi e gli interventi suscettibili di essere realizzati attraverso contratti di 

concessione o di partenariato pubblico privato.  
5. Nell’elencazione delle fonti di finanziamento sono indicati anche i beni immobili disponibili che 

possono essere oggetto di cessione. Sono, altresì, indicati i beni immobili nella propria disponibilità 

concessi in diritto di godimento, a titolo di contributo, la cui utilizzazione sia strumentale e 

tecnicamente connessa all'opera da affidare in concessione.  
6. Il programma biennale di forniture e servizi e i relativi aggiornamenti annuali contengono gli 

acquisti di beni e di servizi di importo unitario stimato pari o superiore a 40.000 euro. Nell’ambito 

del programma, le amministrazioni aggiudicatrici individuano i bisogni che possono essere 

soddisfatti con capitali privati. Le amministrazioni pubbliche comunicano, entro il mese di ottobre, 

l’elenco delle acquisizioni di forniture e servizi d’importo superiore a 1 milione di euro che 

prevedono di inserire nella programmazione biennale al Tavolo tecnico dei soggetti di cui 

all'articolo 9, comma 2, del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 23 giugno 2014, n. 89, che li utilizza ai fini dello svolgimento dei compiti e delle attività ad 

esso attribuiti. Per le acquisizioni di beni e servizi informatici e di connettività le amministrazioni 

aggiudicatrici tengono conto di quanto previsto dall’articolo 1, comma 513, della legge 28 

dicembre 2015, n. 208.  
7. Il programma biennale degli acquisti di beni e servizi e il programma triennale dei lavori 

pubblici, nonché i relativi aggiornamenti annuali sono pubblicati sul profilo del committente, sul 

sito informatico del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e dell’Osservatorio di cui 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2003_0003.htm#11
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2014_0089.htm#09
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2014_0089.htm#09
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2015_0208_stabilita.htm#513
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2015_0208_stabilita.htm#513


 

 

all'articolo 213, anche tramite i sistemi informatizzati delle regioni e delle provincie autonome di 

cui all’articolo 29, comma 4.  
8. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del 

presente decreto, previo parere del CIPE, sentita la Conferenza unificata sono definiti:  

a)le modalità di aggiornamento dei programmi e dei relativi elenchi annuali;  

b) i criteri per la definizione degli ordini di priorità, per l’eventuale suddivisione in lotti funzionali, 

nonché per il riconoscimento delle condizioni che consentano di modificare la programmazione e di 

realizzare un intervento o procedere a un acquisto non previsto nell’elenco annuale;  

c)i criteri e le modalità per favorire il completamento delle opere incompiute; 

d) i criteri per l’inclusione dei lavori nel programma e il livello di progettazione minimo richiesto 

per tipologia e classe di importo;  
e) gli schemi tipo e le informazioni minime che essi devono contenere, individuandole anche in 

coerenza con gli standard degli obblighi informativi e di pubblicità relativi ai contratti;  

f) le modalità di raccordo con la pianificazione dell’attività dei soggetti aggregatori e delle centrali 

di committenza ai quali le stazioni appaltanti delegano la procedura di affidamento.  
9. Fino all’adozione del decreto di cui al comma 8, si applica l'articolo 216, comma 3. 
 
Preso atto che lo schema di programma triennale e l'elenco dei lavori da realizzare 
nell'anno stesso sono resi pubblici, prima della loro approvazione, mediante affissione 
nella sede delle amministrazioni aggiudicatrici per almeno sessanta giorni consecutivi; 
 
Visto il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 9 giugno 2005, con il quale 
sono state regolamentate le modalità e definiti gli schemi tipo per la redazione del 
programma triennale, dei suoi aggiornamenti annuali e dell’elenco annuale dei lavori;  
 
Dato atto che, in applicazione delle norme sopra citate, occorre procedere 
all’approvazione dello schema del programma triennale per il periodo 2019/2021 e 
dell’elenco annuale dei lavori di competenza anno 2019 di questo ente; 
 
Visti gli schemi del programma triennale 2019/2021  e dell’elenco annuale 2019 redatti dal 
responsabile del servizio tecnico; 
 
Rilevato che lo schema proposto contempla tutti gli interventi che sarebbe auspicabile 
realizzare, ma che i limiti imposti dal rispetto del patto di stabilità e le incertezze sulle 
risorse che si renderanno disponibili impongono di individuare gli interventi più urgenti e 
compatibili con le limitate disponibilità finanziare;  
 
Dato atto che detto schema, allegato quale parte integrante e sostanziale al presente atto, 
si compone di  n. 4 schede di cui al D.M. 9 giugno 2005;  
 
Riconosciuta la propria competenza in merito all’oggetto ai sensi del combinato disposto 
degli artt.42, 48 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267, che attribuisce alla Giunta comunale 
attività propositive in merito agli atti di programmazione riservati alla competenza del 
Consiglio Comunale; 
 
Visto l'art. 49 del T.U.E.L. D.Lgs 18 agosto 2000 ed acquisito sulla proposta di 
deliberazione che si intende adottare il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal 
Responsabile del Servizio Tecnico; 
 
Con voti unanimi resi nei modi e nelle forme previste dallo Statuto; 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#029
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#216


 

 

 
 
 

D E L l B E R A 
 
 
 

 1) Di adottare il programma dei lavori pubblici per il triennio  2019/2021 e l’elenco 
annuale dei lavori da realizzare nel 2019 come riportato nel documento allegato alla 
presente deliberazione sotto la lett.<A> costituito dalle seguenti schede: 

 
 SCHEDA A: quadro delle risorse necessarie 
 SCHEDA B: elenco delle opere incompiute 
 SCHEDA C: elenco degli immobili disponibili 
 SCHEDA D: elenco degli interventi del programma 
 SCHEDA E: elenco annuale 
 SCHEDA F:  elenco interventi non riproposti 
 
 2) Di sottoporre il programma così adottato all’approvazione del Consiglio Comunale 

unitamente al bilancio per l’esercizio finanziario 2019, alla relazione previsionale e 
programmatica e al bilancio pluriennale per il triennio 2019/2021. 

 
 3) Di stabilire che gli schemi così adottati saranno pubblicati ai sensi dell’art.5, comma 

1, del D.M. 9 giugno 2005, all’albo pretorio di questa amministrazione e resi disponibili 
nel sito Internet per 60 giorni. 

 
 4) Di stabilire che eventuali osservazioni e/o proposte di modifica al programma 

triennale vengano inviate al Responsabile del servizio tecnico. 
 
 5) Di dichiarare, con successiva e separata votazione unanime, la presente 

deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, IV co., T.U.E.L., stante 
l’urgenza di dare esecuzione al presente provvedimento.  

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Letto, confermato e sottoscritto,  

      

 

           IL PRESIDENTE          IL SEGRETARIO COMUNALE  

   F.to Dott. DELCONTI Giovanni        F.to          Dott. LELLA Francesco 

 

 

 

 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE E COMUNICAZIONE AI CAPI GRUPPO CONSILIARI 

 

 

Si certifica che, copia del presente verbale, viene pubblicata il giorno  11.12.2018       all’Albo Pretorio On-Line ai 

sensi dell’art.124 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267 ove rimarrà esposta per 15 giorni consecutivi e 

contemporaneamente ne viene data comunicazione ai Capi Gruppo Consiliari ai sensi dell’art.125 del medesimo 

D.Lgs. 

 

 

Dalla residenza municipale,     11.12.2018                            

 

                                   IL SEGRETARIO COMUNALE  

            F.to          Dott. LELLA Francesco 
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Documento prodotto con sistema automatizzato del Comune di Bellinzago Novarese.  
Responsabile Procedimento: Margherita Barbero (D.Lgs. n. 39/93 art.3).  
La presente copia è destinata unicamente alla pubblicazione sull'albo pretorio on-line 


